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OTà 

DI VITTORIO BENVENUTI 



In fiifia 



Yan l' ombre e le sembianze, 

, . e vengnii meno 
Le Imitane speranze, 
Ove a' annuso la mortai nnlitra » 
dì coriliniio anche a le, o Perugia patria miai 
Per mille maniere, e ovunque bì pare lenta 
> sventura. E questa pietosa istoria dica pur 
ì essa in parte, b' io, giusto argomenti. y 
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La uotte del giorno 23 Aprile 1854, 
Del palazzo già de' Graziati! , 1' Accademia 
de' Filedouì a Perugia era tutta in festa . 
Su bit ano ed inconsueto silenzio però tutti di 
quel convegno occupava , quantunque volte 
s' appreseli tasse un giovinetto, sperto e dot- 
ta violinista, sebbene toccasse appeua il suo 
ventesimo anno . Di media statura . biondo 
del crine, largo di fronte, dello spìrito cul- 
lo amabilissimo, ti rivelava ad uu tempo so- 
lo sugli occhi nei issimi tutti anima e vita , 
e suli' ingenuo sorriso , indole angelica ge- 
nerosi sentimenti costumi delicati ■ prontezza 
d' ingegno desiderio di gloria, attitudine ri' 
soluta a possederla in modo, eh' anche pria 
di hearli per le sue melodie , solo a veder- 
lo t' era forza innamorare di lui, simpatiz- 
zare col cuore con l' anima sua. Come po- 
vera genitrice esulta di gioia carissima al 
ritorno del suo figlio, che con un bacio le 
depone sul cuore innamorato il frullo de' 
suoi sudori; così, ered' io, Perugia tripudiò 
con mille affetti, veggendolo tornare di Fi- 
renze, ove stanziava a perfezionarsi nell'ar- 
te, onde tributarle lo effetto di tante e tan- 
te, fatiche I 

Oh il linguaggio delle tue armonie, 
o giovinetto, non fu solo tributo onoralo di 

§<asy *.É-i i- sas| 
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io a madre; ma e sollievo ancora, che, p 
1 per ventura te non mirava far parte della '• 
maggiore e migliore semenza de' suoi gio- 
vani figli; quali, furati da morte anzi lem' 
, quando loro più belle più fiorenti ride- 
10 la vita e le speranze; " qualit, da uma- 
ni deliri , dalla invidia , e soventi fiate da 
pochezza di loro stessa virlude, dannati ad 
esser di coloro, che non fur mai vivi. s ' Or- 
ribile fatto è queslo veramente , cui lo spì- 
rito non così di leggieri sa adusarsi , fermo 
nella grande verità di Tullio, che virtù vuol 
certamente onore , nò veruu altro è il gui- 
derdone della medesima . 51 » 
La poca età , una modesta virtù , e 
I dirò pure una certa tal quale fortuna che 
sempre gli arrise, involarono il giovine di 
che parliamo ai colpi dogi' invidi e della op- 
pressione . Epperò tutti lo proseguivano di 
rispetto ed amore sincero e grande; e, co- 
me sempre , cosi in quella notte non è a dì- 
re , quanti onorevoli discorsi si facean dì 
lui . Bene però s' apponea quale lo encomia- 
va . Egli, a giudizio di apertissimo maestro 
; neh" arte, già già in grado a eamincinrt 
! tueeetèo la sua carriera, *' svelava in qua< \ 
» sto incontro lutto l' animo suo e come a 
3 sta e quale cittadino; chò, in quella, molto i 
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va dal violino un graa concerto del Vieus- 
femps , ed il capriccio la Ridda dei Folletti 
dei Bazzini , due creazioni eminentemente 
filosofiche ed estetiche, in quello, ti si pa- 
reva dinanzi il giovine dallo ingegno sve- 
gliato e studiosissimo, dal cuore gentile e 
ben fatto. 

Composto della persona , fidala la ce- 
tra vicino del cuore, donde le tante e tan- 
te ispirazioni del più caro sentimento, ora 
leggiero, ora marcato, pieghevolissimo sem- 
e del braccio pel maneggio di quell' arco, 
e saviamente dagli eaperti si noma Lingua 
l Violino; bello era vedere il giovine arti- 
sta con dita versatilissime premendo e modi- 
ficando le protese fila là, dove il suono, co- 
si esprime lo Alighieri, prende sua forma 
o acuta o grave; quando lene lene, e qua- 
si libandole sfiorare volando le corde; quan- 
do mordendole rattamente e instuncaltihneu- 
afluticarle subito deciso; quando con mi- 
revole destrezza e maestà non sgiwita da 
facilità e leggiadria, archeggiando ora sulla 
grave, ora sulle intime e 1' estrema, trarne 
cusì variato ma sempre bello il emeeuto ; 
quando jiiz/ii-ru-iu e tralle^iaKe . in tempra 
di giga od arpa, dove seguitano loro guizzo 
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dico, questo adolescenié per tali difficilis- 
sime arli armonizzare danze capricci voci 
cauti timpani tintinni, parole d' ira accenti 
di dolore di mestizia di paura di pietà d' a- 
raore di gioia, o così trarre in estasi dolcis- 
sima la mente i cuori di loro , die, mera- 
vigliando pendevan tutti dal ventenne cita- 
rista . 

Se mai sempre, quando suonava pub- 
blicameiite , difficile è a ridire quali e quan- 
te furono iù quella notte le oneste accoglien- 
ze, i suoni di mani e voci esultanti plauden- 
ti. Non è per altro a meravigliare di ciò , 
se colui elle ritraeva sì. caro melodie, era 
queijli ■ che , per sentènza di soitimo artista , 
ebbe dal cielo mezzi drt patere divenire eccel- 
lente net sublime dell' arte . 5 > Quasi consone 
a tunlo giudizio, diverse eran le voci, che 
s' udivano d' ogui parte =» La nostra Perugia 
drittamente può vantarsi di lai ; — « pro- 
segue a tal modo, verrà tempo, che sarà 
tuia de' migliori violinisti d' Italia. — Oh egli 
che a tanto valire aggiugne un cuore tutta 
per la san famiglia , sosterrà la vecchiezza 
de' suoi genitori, e eon essi dividerà quel pa- 
.ne ehe è fruito onorato della fatica ! ■■ 




s 
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Questi voti de' buoni cittadini anche ne' |f 
1 giorni susseguenti 1' accademica festa si pro- 
seguivano, e nel giorno primo di Maggio di 
queir anno gli si associarono nel suo ritorno 
: Firenze . I suoi di famiglia gongolavano 
avere tal figlio, tale fratello; in questi gior- 
ni, più forse die in altri, lo affetto ver lui 
cresceva a dismisura; chè lo amore, come 
musa, prende sua forma e modi spe- 
zialmente dalla stima che gode 1' oggetto a- 
malo. Lo augurio che ne" giornali diFiren- 
e Perugia si Iacea di tal giovine, che sa- 
rebbe salilo eertamente e con prestezza nel 
numero dei primi Bell'arte;?* una lettera 
del Presidente a quoil' Accademia , che lo 
encomiava di lodi le più lusinghiere; J> gli 
onorati parlari , che ovunque e presso che 
da tutti di lui si faceano , oh non poteano 
non gradire alla buona famiglia ; epperò lo 
alleilo di essa dovea aumentare in modo im- 
menso inenarrabile; le speranze doveano le- 
varsi sicure e Bellissime ad un avvenire il 
più caro il più lusinghiero!... 

Ala deh anime gentili, che avete intel- 
letto d' amore, volate su!le : ali della pietà , 
correte, chiudete un solo- istante il cuore a 
l que' sventurati, onde cessi di battere per il 
] loro tutto, di espandersi ad alleili c 



Digirized by Google 



che forse giù più non sono! Quanto le va- 
gheggiano, tanto più tremendo piomberà su 
quelli il martirio del disinganno... il Signore 
non adempie ugni dusiilui'iu dell'uomo, e 
spesso dissipa i consigli delle genti . Chi a- 
vrebbe loro inai detto in que' momenti pie- 
ni di tutta fiducia, che non lo avrebbero ve- 
duto più mai ? L' angiolo destinato da Dio 
alla custodia de' sepolcri addentra i chiostri 
di Ognissanti, cammina sovra lapidi mortua- 
rie sovra croci e funeree iscrizioni , sosta 
imi anni un sepolcro nuovo bianchissimo, so- 
vra cui è scritto — 



(VA DI SE UN SUBLIME MAESTRO 
[OLINO E DEL CONTRAPPUNTO 



Deh, che l'angiolo di Dio non ci dis- 
serri quell' avello, nm sollevi il funerario 
lenzuolo; troppo crudo ne ghignerebbe al- 
l' animo il gran vero , che sovente I' uomo 
in suo cuore dispone alti disegui , che Iddio 
annulla. Lo vidi esaltato ed elevato; passai, ;P 
ed ecco più uwi era I... Vittorio Benvenuti 
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dorme nella pace ilei Signore entro angusto 
spazio il sonno della morte; quelle mani, 
die e' in lu od ava no confortevoli cauli in mez- 
zo alle tante sventure sulla cetra' diletta , 
poggiano ora disfatte sulla croce del Cristo! 
Il giovinetto dailo ingegno e dal cuore bel- 
" ed amabile, la futura gloria di Perugia, 
forse snelle una delle più care sparante del- 
l' Italia ; il sostegno de' genitori e' d'eHe so- 
ie , lo esperto citaredo, quegli che dian- 
zi dava tanti . e tanti desideri , di se, no» è 
più! — Oh padre, oh madre, corno lo estre- 
i delle allegrezze vi sì converse in 1 estre- 
mo disastro! ! — Almeno gì' infelici avessero 
potuto versare copia di pianto : ma no ; si 
dentro impietrarono!. — Genitori che hanno 
perduto il loro figlio difficilmente ponno pian- 
gere, avvegnaché lanlo dolore superi anco- 
ra il pianto! - Vittorio, adunque il sibilo 
melanconico delle ultime vibrazioni delle lue 
eorde, che percuotendo di melodioso fremi- 
to l' aere. tremante, si amicò allora leggia- 
dramente con i festanti clamori de* tuoi con- 
cittadini; era come l'estremo addìo, che da- 
vi agli amici alla patria tua: era T ultimo 
suono, che conchiudeva le parole della he- 
; Dedizione santa de' genitori , che li scende^ 
1 va sul capo, e che li avviava al momento 

isa a ^ a" ' ■ ■ i ■■■ m it-.-m y^ *ìi§>? 
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solenne, — quando, mi mese oppresso, sopra 
la soglia della vita li saresti stretto in amo- 
roso colloquio col tuo fattore! — 

In tanta sciagura non v' ha altro con- 
forto, eh' egli non morì come la più parte 
degli uomini suole, ma che invidiabile fu il 
suo dipartirsi di quaggiù ; e che , durando 
poco nella vita , può nullameno dirsi , che 
molto egli visse per la eredità di cari affet- 
ti che ne lasciava . — Pel che il pianto de' 
buoni sarà raggio amoroso , che conforterà 
1' orrore del suo sepolcro ... — 

Quando lo annancio di morte scoloran- 
do d' improvviso i volti , atterrisce i buony 
cittadini , che , figgendo al suolo le palpe- 
bre immotamente, cessata qualunque- esul- 
tanza , si avvicendano solo domande e ri- 
sposte affannate e di dolore ; quandi il la- 
mentio i singulti il disperato pianto di una 
sventurata famiglia sacra a tremendo mar- 
tirio, irresistibili penetrano in tutte le altre, 
e quivi echeggiano pinosamente sulle mute 
mense sui domestici-focolari; quando a que- 
sto annuncio non vedi prezzolata e cortigia- 
na gentaglia , ehe offrendoti vilmente 1' oro 
lì chiede a compera lacrime e laudi , per- 
chè queste vi saranno senza gli estremi di 
un contralto; oh dile pure y ehe mancò un 



onorata cittadino ! Chiunque pur potente che 
sia, non vale a cessarne l'universo compian- 
to, pegno di universale onoranza; che, l'uo- 
mo per quantunque invidi) col suo fratello mi- 
che oltre la tomba, non potrà mai reprimere 
gli spontanei balliti di tanti cuori, soffocare 
le lacrime a tante pupille 1 

Era troppo caro Vittorio, perchè Pe- 
rugia tutta non piangesse al sentirlo estinto. 
I\on v' era persona, che conoscesse o aves- 
se sentito parlare dui giovinetto Benvenuti, 
cui non entrasse sulle orecchie e sul cuore 
il gemito della sua famiglia. Quel giorno 
{ era l'uno giugno dell'anno decorso, quan- 
do udimmo la trista nuova ) fu lutto quasi 
per lutti, pelchè non s' ebbero a eercare 
maniere onde onorare 1' illustre defunto . 
I suoi maestri e compagni d' arte lui vollero 
immantinente decretate funebri onoranze a 
loro spenditi ; 8 > chiari uomini Io ricordaro- 
no con poetici componimenti; m a Firenze 
piansero perduto il giovine di tanto ingegno 
e tante speranze, Perugia cou dolenti paro- 
le rispose a quel pianto, cui Roma stessa pie- 
tosamente si associò . '*) 

Oh perchè alla tomba di lui non fu al- |l 
tramenti intuonato il cantico delia gioviuet- ^ 
ta , che a" ispira sui colli della patria stessa g 



Digitized by Google 



! di Vittorio? ") Quel carme figlio di un cuo- 'ì ì 
re cotanto a lui somigliante nelle care idee s 1 
ne' palpiti dal sublime affetto, per fermo l'a- 
vrebbe confortata 1 Ed ei forse destato dalla 
voce suave innocente , spirito innamorato 
saria surto dallo avello ; e , varcate le aure 
etnischi! sulle tacito ali d' amore , si saria 
posato al fianco di lei . Quindi mescendo a 
quel cantico un triste sibilo della sua cetra, 
altra volta dolcissimamente avrebbe fatto ri- 
suonare questi lunghi di quelle melodie, che 
le tante fiate ci hearono caramente . Tale 
armonia, quel canto disposati insieme come 
suavissimo anelito qual suono di virgineo 
bacìo, avrieno imitato il placido suo estremo 
-sospiro 1... 

A somma ventura però di «hi Io ebbe 
amalo, né quel fatale sospiro, nè la sua me- 
moria si perderanno; che, illusi re letterato 
di Firenze interpreto della stima ed affet- 
tò , di che quivi si proseguiva il Benvenuti 
scrisse: clip. Vittoria sebbene si trattenessi: da 
poco in quella città , pure era amatissimo e 
stimatissimo , quindi non sarebbe nudato al- 
iti tomba in un mudo ebmwtt, ma che avrebbe 
avxlo onorata sepoltura . I? s Di fatto in ap- 
j posilo luoco , ne* chiostri cioè de! monistero 




lassati. 



Digitized by Google 



cittadini e per vaie voi issi ino artista gli vie- 
ne scolpito -un muli 11 mentii, — che t costumi 
soavissimi e lu perizia egregia nuli' arte cer- 
tiGchi agli avvenire. 13 > - S'abbia qui Firen- 
eé ogni modo di grata riconoscenza e per 
quanto 1 si è detto, e per lo esempio che 
ella così porge ad uomini di altri luoghi di 
onorare la virtù, e nou i tristi ; — la tomba 
de 1 quali: dovrebbe esser priva di conforto , 
e vegliata per lo spazio. di secoli , «he min 
avessero Sue dal rimorso e dalla vergogna.— 
E che di tanto esemplo si giovi mia volta 
anche la mia patria Perugia, soffra chi mi 
legge, ch'io faccia qui a nientissimi» voto. 
Miro , che altri pensano ad eternare la me- 
moria de' suoi cilladini , veggo nelle sue 
chiese monumenti e tombe a grandi per ca- 
io ; ina invano vo cercando un sasso a ono- 
ranza di tanti illustri , che molto oprarono 
con sanno e matto, e che per sola loro vir- 
tù la fecero non ultima infra le italiane cit- 
tà. Ch' essa faccia senno una volta e ponga 
mente, che fra i molti suoi tigli che l'ono- 
rarono, ha un Bartolo un Baldo un Pietro un 
Pinturicchìo un Fortebracct mi Alessi un 
Danti un Alfani, che non hanno una lapide 
a parola che li ricordi allo estraneo, che '• 
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muove d'oltremare e oltremonte per chinar- | 
si devoto alla memoria di cotanto senno! "■> ' 

È da onorare chi fu grande, o dette 
speranze d'i esser tale anche per ragione dì 
affetto . - 

Non vive ei forse anche sotterra, quando 
Gli sarà muta l'armonia del giorno, 
Se può destarla con soavi cure 
Nella mente de' suoi ? celeste è questa 
Corrispondenza d' amorosi sensi , 
Celeste dote è negli umani ; e spesso 
Per lei sì vive con I' amico estinto 
E 1' estinto con noi, se pia la terra 
Che lo raccolse infante e lo nutriva, 
Nel suo grembo materno ultimo asilo 
Porgendo, sacre le reliquie renda 
Dall' insultar de' nembi e dal profano 
Piede del vulgo, e serbi un sasso il nome , 
E di fiori odorata arbore amica 
Le ceneri di molli ombre consoli . 
Sol chi non lascia eredità d' affetti 
Poca gioia ha dell' urna . - 

Vittorio lasciava alla sua patria questa 
eredità ; giusto è dunque eh' e' non perisca 
del tutto a' nostri pensieri. Ed è perciò che 
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io non seppi ricusarmi al gentile invito di 
dettare queste parole. — Me ne sarei iscusa- 
to, se eloquenti e leggiadre si fussero volu- 
te; elleno sono parto d' un alletto sincero ; 
quindi , priego , non si dia mente al dis- 
adorno linguaggio; mi si faccia solo eco col 
cuore, mi si risponda col pianto. Scrivo quel- 
le stesse cose e in quello stesso modo, on- 
de si vanno rammentando dalla famiglia e 
dagli amici. Una lacrima sola, che figlia dui 
cuore de' genitori bagnerà queste pagine 
mi varrà meglio di qualsivoglia laude subli- 
me. — Non ignoro , che quella strana razza 
di gente delta dei critici, che non fa mai 
nulla perchè non sa o non vuò fare , ma - 
di tutto si sbraccia a favellare, — spesso igno- 
rante , come egregiamente dice Giordani , 
più spesso trista , spessissimo ambedue , mi 
si presenterà dinanzi e guardando più ai. 
romore che al valore delle cose , verrà in 
meraviglia e forse in dispetto, che tante 
minute ed elegiache lodi si vogliali da noi 
dare ad una tranquilla vita di un giovinetto, 
certo per ni un grido di somma valentìa in 
arte e di superati pericoli e di audaci fatti 
famosa. — A tali ciance non si dovrebbe por 
mtaito iv.l'urc non sarà vano lo ammonire : 
| I che appunto wolemmo fornito questo elogio 



Digitized by Google 



per dettagliati documenti ad evadere dalla 
taccia di esagerato scrittore ; che in quello 
i piccoli fatti non sono a considerare ne' pro- 
vetti dell'arte, lo sono però in un giovi- 
netto di soli vent' anni , nel quale , come o- 
gnun sa , prendon tutt' ultra forma; e che , 
per cui batte in petto un cuore , le parole 
di affetto il pianto non poteauo disgiugner- 
si dalla memoria sempre cara di lui II... 
Certo, questa ricordanza è veramente la- 
crimabile , nè a chi leggerà queste parole 
per variate circostanze tardamente fatte di 
pubblico giudizio , ered' io , faranno minore 
effetto di quello lo avrebbono fatto, se scrit- 
te state fussero alcuna ora appresso la fata- 
le sventura. Il pensiero di Vittorio dura tut- 
tavia in ogni cuore vivissimamente : — anzi 
se dell' uomo qui in terra oltre la tomba nul- 
1' altro avanza tranne la creta e la memo- 
ria ; quella onorata s'acchiude nel sepolcro, 
questa ci rimane a solo unica poetico con- 
forto di lui . ~ Genitori , certi disastri non 
ponno avere altro sollievo che dalla memo- 
ria. Il rammentarsi de' tempi felici nella mi- 
seria , a giudizio di grande scrittore, non è 
sempre dolore. — La gioia frettolosa pelle- 
grina dell' anima le laseia in partendo la me- 
moria ; e questa di anno in anno si diffonde 
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\& taiiio più cara, quanto più si discosta dal 
' 1 suo principi», in quella guisa medesima, che "' ' 
nella superficie delle acque percosse , tanto . 
più si dilatano le ruote, quanto meglio si al- 
lontanano dal punto dello commozione . La 
memoria è quasi uni eco del piacere, che 
forse non tace neanche dentro al sepolcro . 
Dulia coltre dell' elico , dalla prigione del 
condannato la memoria alala trascorre sui 
campi aperti, e si unisce co' raggi mattutini 
del sole , e si riposa sui calici aperti dei 
fiori assorbendone il profumo , e beve la la- 
crima pianta dalla madre quando benedisse 
suo figlio , e si diffonde sui labbri della don- 
na amata inebriandosi di sorriso. Finché l'a- 
nima conserva la memoria delle cose a lei 
più caramente dilette , F angiolo della spe- 
ranza la conforta delle amorose sue ali . — 

Oh si , la memoria è sublime arcano 
solenne conforto! E per fermo, se la madre 
di Vittorio ricorda il primo bacio che Ini 
impresse sulla fronte, è forza lo ricordi co- 
me cosa tutto di cielo t... Gaetana Adreani, 
quanto dovette esser bello per te ìl giorno 
ottavo di Ottobre net 1833! Quando prodi- 
| gatagli una furia di baci fidavi alle braccia 
' ; del tuo Kicasio il fantolino Vittorio , io ere- 'j * 
g do che quest' aura non d' avvantaggio amica $ 

\&c^*3 — i- j.-'saacjy 
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- -S rf£3gì\ 

-a- a 
a' cultori della musica più cortese e beni- W 
gna vagando e scherzando sul volto di lui, 
sulle piume odorate lo recasse in grembo 
alla stessa armonia." 1 ' Questo fanciullo, deli- 
zia ed amore de' suoi genitori, così discorre- 
va la prima età. Era buono come un angio- 
letto: però mille le immagini che quegl' in- 
felici si faceao di questo lor nato; lo vagheg- 
giavano lo educavano in quello stesso modo, 
onde alcuno vagheggia e cura la più cara 
cosa che s' abbia nel mondo , Mirabile . e 
veramente a sorprendere il modo , ond' egli 
s' iniziò a' studi musicali . Un giorno suo 
padre, conoscitore di musica, a passare al- 
cune ore della convalescenza d' una malat- 
tia , si occupava scrivendo note , quando il 
piccolo Vittorio gli si fa attorno le ginoc- 
chia priegandolo, gli volesse apprendere que' 
minuti segni clt esso andava ponendo mila 
carta . Come a dimanda di fanciullo il Ben- 
venuti non pose mente dicendogli, prose- 
guisse il giuoco de' suoi balocchi e lo la- 
sciasse in pace. Il bambino però tanto incal- 
zò le sue domande, tanto disse che il pa- 
dre a satisfarlo gli Borisse la prima scala 
musicale significandogli il nome delle note . 
Non è a dire con quanta prestezza e con 
quale discernimento d' un tratto le apparasse. 
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Tornò allora al genitore e lo pregò, gli prò-, 
seguisse lo insegnamento . S' acconciò que- 
gli finalmente al genio del figlio che non- 
mediocre disposizione sembrava avesse per, 
In musica; i; . insinuali ili i i primi rudimenti, 
che in brievissimo apprese, pensò a che spe- 
zialmente doverlo occupare. Ravvisata in lui 
una indole tutta buona ed un cuore fatto pro- 
prio pe' cari affetti, meglio che ad altro, al 
violino credette dovesse attendere , come 
a quello istromento che più simpatizza co' 
delicati affètti dell' animo . Di fatto alla età- 
di soli otto anni potè Vittorio presso P o- 
norato cittadino ed egregio artista professore 
Rinaldo Barbi a quello studio dare comin- 
ciamene» . ,B > Il suo maestro , che lo amava: 
teneramente perchè buono e studiosissimo , 
non che i molti suoi compagni di scuola pon- 
ilo far fede qualmente egli a siffatto genere 
di studio vacasse. Ad una decisa volontà ar- 
rogi la disposizione somma in esso per la 
musica a modo , eh' io estimo , possa di lui 
dirsi quello Giordani disse della Maria Gior- 
gi: che — alla di lui fama precorse di buon'o- 
ra un privilegio notabile della natura, la qua- 
le a grado eminente nella musica destinando 
costui donògli temperamento di complessione 
di spiriti a quella perfezione abilissimo.— 
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E di vero , superava appena la poca 



re e plauso ascoltato pubblicamente suona- 



quando, dopo aver suonato con decoro e mae- 
stria in un accademico trattenimeuto da- 
to nelle sale de' Filedoni , dal preside in 
quell' Accademia venia specialmente enco- 
miato per aver saputo così giovine superare 
tali difficoltà, dì ehe si periterebbe un adul- 
to . ISi Incoraggiato , ma non insuperbito di 
ciò , perdurava meravigliosamente assidua- 
mente a studiare , punto ad altro che lo po- 
tesse vagare intento ; e di animo risoluto 
per nove continui anni ( dal 46 al 54 ) — non 
ìspaven tossì , nè si stancò mai apparare sul- 
le ardue lezioni del contrappunto e parti- 
menti;— dove per tal modo profittava, che 
a qualunque classe di scuola appartenesse 
m ertati onori mai sempre giustamente otte- 
neva . ,9 > Quello però , di che egli meglio si 
gloriava, era dello amore e stima, che s' a- 
veva da' suoi precettori, i quali lo amavano 
in fatto , e lo aveano in pregio assai . E 
quando lo esimio Corticelli lodava la decisa 
volontà ed attitudine negli studi mu&ieali * 
Vittorio , s0 > il signor Barbi lo encomiavo 
per i suoi progressi, per la dolcezza di Kftte 
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pur solo quattordici anni 
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abbelliva te melodie , e per P arte difficilissima 
W' d' improntare , superare anche le più ardue 
difficoltà, ed eseg u ire qualsi voglia concerto . "> 
Nè ingiusti erano tali encomi ; che nell' ar- 
te difficilissima del contrappunto egli s' era 
addentrato con mirevole acume , a giudizio 
degli stessi suoi maestri: e i veri progressi 
gradatamente in lui maggiori si parevano, 
quantunque volte si ascoltava non tanto qua- 
le esecutore , ma eziandio come composito- 
re. E quali altri meglio di voi, o amici, può 
far fede di ciò? Yi ricorda pure, quando ne' 
privali convegni intervenendo pur esso ci 
allegrava dolcemente dello sue armonie a 
modo , che più volte le nostre mani , era 
forza , stringessero amorosamente al seno la 
mano di lui che sembrava creata da Dio 
ad allietarci gli spiriti discordati e confusi 
per tanti e tanti privati e comuni infortuni 1... 

E ehi può riandare con la mente sen- 
za versare una lacrima a que' tempi , quan- 
do lo udimmo ne' nostri teatri ritram il 
Carnevale di Venezia di Ernest, la Fantasia 
di Alard su' motivi della Linda, il vaghissimo 
Scherza del Zamboni con accompagno di 
campanello ; quando Io vedemmo maestre- 
volmente dirigere una bellissima sua sinfo- 
nia a tutta orchestra, e trattare alcune sue 
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nostri le tante volte che le gustammo . 
E certo , quando i giovani del perugino lì- 
«eo , or corrono tre anni , menaron laudi e 
trionfi de' loro studi , fu pur bello all' ani- 
mo vederli coronati e festanti di mezzo le 
armonie, che caramente quivi echeggiarono 
e s' impadronirono de' cuori, del giovinetto 
loro compagno, di Vittorio , tì > Il quale non 
tanto i suoi , ma pure i lavori d' altri con 
tale affetto e dottrina ritraeva, che vano sa- 
ria discorrerne cui questa verità apprese col 
fatto. Religiosamente sublime ci ricercò ogni 
più recondita libra del cuore l' inno aita re- 
gina de' mesti del sommo Rossini; ma il 
gran concerto di Rode, che il Benvenuti 
suonò pochi giorni appresso in quello stesso \ 1 
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Iii'i.'.lo . r, dir giusto, piacque pur essn c non 
s" ebbe minori applausi. K > Ed in vero me- 
ritamente era a lodarsi , avvegnaché molto 
ripromettesse di se non solo per il buon me- 
todo , cui a' era adusato nel trattare il suo 
istrumento; ma ancora per un certo tal qua- 
le gusto che aveva finissimo , per un modo 
tutto singolare di sentire e tur sentire gli 
affetti i più suavi i più gentili; e dirò frau- 
nente per la sciemta, oml' egli creava la- 
■i quanto degni del suo cuore, altrettan- 
to superiori alla sua mente . M ) Ed io senza 
tema, benché per nulla abbia addentrato 
tali discipline , dirò con que' ne sanno, che le 
musiche del Benvenuti debbono aver bellezza 
e dottrina non poca una volta che due egregi 
artisti di Firenze le pregiavano a segno, che 
mentre uno le lodava a cielo , 1' altro en- 
comiando parzialmente gli studi per violino 
ritenea a se un Trio ed una Sinfonia . Da 
che chiaramente si pare quale estimazione 
egli si godesse anche dagli esperti nell' ar- 
te . S5 > Né di ciò è a sorprendere : Vitto- 
rio si adusò a tali modi nello esprimere 
gli affolli , cìia non a tutti è concesso aver- 
ne . — Conosceva profonda mente che le de- 
licate arti , come dice Pietro Giordani , fra 
le quali è sì cara parte la musica , sono 
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potenti ad aprire eri intenerire i cuori che da ?J 

:perbia indurati si chiudono ; - che il con- 
cetto primo delle arti belle è cosa affatto 
poetica; e ohe però esse in se debbono ac- 
chiuderò poesìa di composizione scienza di 
loro stesse originalità d' invenzione . Per 
entro un modo unico di bellezza non si cir- 
coscrive la bellezza . Studiatola , ed ella vi 
svelerà arcane leggiadre ed impensate ma- 
niere di grazie. — La musica , coinè la poe- 
sia, argomento unico per cui aia dato all'uo- 
mo presentire I' altezza de' suoi futuri de- 
stini ; la musica come la poesia e come il 
bello stesso, catena che unisce la terra al 
cielo . debhe essere cosa tutta ideale vir- 
giuea solenne divina, raramente o mai tu- 
multuosa e di frastuono . Sentiva Benvenu- 
ti tutta la santità di questi veri ; opperò 
innamoratissimo del Verdi, Donizzelti e spe- 
cialmente del Bellini , ohe sempre fu lun- 
ge dallo smarrire la strada e precipitare 
nelle rovine delia maniera , s' appagò come 
esso interrogare il cuore , musicarne i bat- 
titi, e si trarre le note dal vero e gentile 
affetto . Cultori dell' armonia , togliete a 
leggere gli scrilti musicali di lui e vedrete 
col fallo I' applicamene degli esposti prtuci- < 
pi. Oh sì, egli aveva indovinalo il segreto | 
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ne dui cuore , non dallo spirito, — e perciò 
in essi vi sarà dato ammirare non certo il 
sublime d' una mente vecchia e profonda , 
ma i trasporti gli slanci la poesia a dir tut- 
to di un cuore creato da Dio , e cresciuta 
alle ispirazioni del hello il più delicato, del- 
lo autore il più sacrosanto . E ciò , perchè 
ei sentendosi chiamato ad alti destini, s'am- 
maestrò anche co' propri insegnamenti , — ed 
invece d' imparare le formule delle passio- 
ni a guisa di calcoli aritmetici , educò H 
«iure a gemere sui grandi classici ; - su' 
quali tanto studiava e s' ispirava, che a 
qualunque lo avesse consigliato porre mo- 
do al soverchio occuparsi specialmente nel 
comporre , rispondeva : no» se ne dovesse 
prender briga , eh' e' non facea. più <p una 
materiale fatica, avendo tutto in mente tut- 
to tenendo acchiuso in cuore; e che se la for- 
tuna lui avesse sempre arriso dì tal modo, 
non lievi eoie forse vn giorno avrebbe fatto, 
eonciassiachè care idee volgesse nella mente.' 

Un genio privilegiato , per quanto di 
modesta virtù s' abbellì , nullameno è forza, 
si paia in ogni atto parola e sguardo , in 
qualunque modo dell' animo insomma . Pe. 
ragia e la famiglia conoscendo, aver Vittorio 
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un cuore per amore svisceratamente la 
musica ( il quale affetto traspariva in lui 
son solo pur lo indefesso studio ma e sotto 
altri variati aspetti ) stavano osservatrici e 
pensose di tanto deciso volere di tali subiti 
progressi. Interrogato il Barbi , com'egli 
s' avvisasse di questo suo discepolo, rispon- 
deva , esso d' altro non bisognare , che 
d' una scuola di perfezionamento in una cit- 
tà capitale , dove avrebbe progredito mera- 
vigliosamente e a causa delio amore eh 1 a- 
vea grandissimo all' arte , e della facilità , 
ond' egli quivi per opera di chiari e rino- 
mati artisti nel sublime dell' arte approfon- 
dilo avrebbe. Per la qual cosa giusto si esti- 
mò inviarlo a Firenze come a quella città 
d' ogni gentile arte maestra « donna, e do- 
ve la fama di lui era precorsa in modo, che 
esimio artista ebbe a scrivere : che volentieri 
lo avrebbe accolto in tua casa , avendo sen- 
tito dire da altro valevole professore, eh' egli 
aveva delle rare disposizioni per la musiva ■ u > 
Con tale opinione il Benvenuti trasse 
a Firenze per generosa opera di questo 
Municìpio e di alcuue illustri famiglie pe- 
rugine il 45 Febbraio 4853. Quivi, ridato 
alla scuola d'uu professore cavaliere F e rdi- ^ 
nandù Giorgetti , non è a dire come d' un ja 
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tratto progredisse e si perfezionasse nel- M 
f arte . Già egregio e provetto artista lo 
encomiava qual giovine di genio talento e 
capacità , e come avente mezzi tali da farsi 
amare da lutti che lo ammiravano; 2r > meu- 
tre altri valentissimi maestri, «piale, eccellen- 
te vittimista e pieno di buona volontà lo di- 
chiarava in modi , che latti/ciò eh.' egli face- 
va eoi violina e con la penna recava positi- 
va eertezza della pià florida militanza ; 381 
quale, lo sperava quantn/irima artista di- 
stintissimo , giacché Iddio gli aoen concesso 
a ciò distinte disposizioni . S3 > Ne il Benve- 
nuti benemeriti si rendea di tanti enco- 
mi a ciance , o per la ni esc hin issi ma arte 
— del continuo incurvarsi della persona e 
personificare a tal modo in sè la reverenda , 
od incensare per diritto e per rovescio; — 
che nè egli né que' lo encomiavano sapevau 
pittilo di tali bassezze. Co' fatli onorevoli 
sanzionava le lodi; ed il diffìcile sperimen- 
to che nel!' Accademia di belle arti a Fi- 
renze subìa , dove onorato diploma e me- 
daglia si togliea, ne fa equa testimonianza. 311 ! 
La quale anche maggiore validità assume 
allora sappiamo , che chiaro nomo tale 
» giustizia manifestò per sua lettera, ove 
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Ere altri egualmente illustre questo stesso 
documentava, dichiarando oltre a ciò, che 
il Benvenuti avea delle rare disposizioni par- 
ticolarmente per il violino . 3i > Ma non solo 
(ali onorevoli fatti sono a prova del suo valo- 
re musicale. La mattina del nove Settembre 
■di quel!' anno da quegli stessi alunni delle 
scuole di musica che s' ebbero il premio, fu 
dato tratteuimento nella vasta sala dell'Ac- 
cademia stivata d' ogni parte per numeroso 
concorso. Ognuno eseguì quello stesso genere 
di musica, ]>e! quale era stato premiato. Vit- 
torio Benvenuti suonò il gran Concerto di 
Rode in re minore con accompagnamento 
di quartetto e piano-forte. Esegui egli, a 
giudizio di molti esperti , tale impresa con 
tanta anima e con la solila precisione di scuo- 
la, che ottenne unanimi e prolungati applau- 
si . Egli in quella mattina seppe dare tal 
saggio di se , che fu uno de' pochi che con- 
servasse 1' onore di quell'Accademia, special- 
mente perchè seppe mantenere intatto il de- 
coro della scuola del Giorgetti ; ( di che ei 
non dubitò scrivergli bellissimo documento"') 
avendo sempre in mente, ehe nelle arti belle 
. Ut mediocrità non è soffrittile , e che il bello 
fé trovasi nel grandioso : di fatto , qualmente 
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'. egli in qaella mane esprimesse ì canti, qual 

> guarita carissima desse alle sue note , co- 
me accentasse le melodìe, allo insomma Ro- 
me s' elevasse superiore alla cerchia ove 
stanziava , difficile è a ridire . Si leggano 
i giornali, 54 i che di esso onorevolmente par- 
larono , ma per fermo da lui modestissimo 
uon compri, e per essi s' apprenda quale e 
quanta dovesse essere qaella valentia musi- 

'b, di che egli novello e giovanissimo o- 
Bpite dava prove in una città quale Firen- 
ze I 11 suo precettore ammirava tanto pro- 
gresso, però lo amava veracemente e tanta 
cura avea di lui che gentilissimo per se me- 
desimo s'interpose presso l'onorevole segre- 
tario di quell' accademia, onde il Benvenuti 
venisse ascritto pel nuovo anno peli' albo 
della scolaresca. Fu secondato immantinente 
il desiderio del Giorgetti ed il sig. segreta- 
rio Picchi si degnò scriverne a Perugia con 
iodi gentili a Vittorio, 55 l che, per qual- 
che giorno, nello autunno erasi di già Spa- 
trialo . Tanta si -era la stima e Io amore , 
che di lui si avea in Firenze 1 E qui , giac- 
ché me ne cade il destro, dirò, che il Ben- 
venuti era amatissimo e stimatissimo da eo- 

> celienti maestri neh" arte , i quali sovente 3P 
? 1' onorarono pure di loro scritti . Per cai 
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\s di verace onore a Vittorio potrei Dominare 
' ) un Giorgetti un Giovacchini un Mabelliui un 
Biagi uu Camposlrini un Zaugrandi ed altri 
illustri: ma io mi tacerò di quelli, bastando- 
mi ad encomio bellissimo di lui lo averlo so- 
lamente noverato presso cotante rinomanze . 

' In Perugia con meraviglia s' udia che 
in ragione di tanta slima e tali progressi , 
egli quantoprima grande artista di veu tato sa- 
rebbe: e già eranvi alcuni che facean men- 
te, lui si fidasse qualche onorevole officio . 
Non essendo quivi chi tenesse la direzione 
della orchestra, sebbene gioviue, pure Vitto- 
rio era quegli cui sarebbesi affidato di buon 
grado lo incarico, era quegli che, mancan- 
te il direttore, alcuna volta ne facea la vece , 
11 professare Corlicelli .stimandolo sincera- 
mente non dubitò a questo scopo assecurarne 
sul proprio onore felice 1' esito, : > fi > in quello 
abilissimo e primario maestro ne fe' sapere, 
ohe il Benvenuti avea in mano tutto quanto 
ci vuole per formare un bravo direttore , e 
io consigliava, ad accettare quell' officio sen- 
& altro , pereioccliè nulla a lui mancasse per 
ottenerne buoni successi, la soggezione, pro- 
sieguo , cft' eì come giovine di riservo de- 
' i coroso potrà sentire, oltre che lo renderà 
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ettimabilistmo, nulla si parrà innanzi a quel* 
la che gli altri occuperà alla tua presenza 
per la'giusta stima che si sarà meritata . 5! > 
Nè per queste sole parole lo egregio diret- 
tore, la opiuione che del Benvenuti s'avea, 
ne apprese. Quando a primo concertista lo 
volea eletto in uno fra primi teatri di Fi- 
renze, s' egli quivi fosse rimasto, con fatti e 
documenti di non lieve entità fiduciava tutti 
sul valore di lui ■ JS > 

Quello però, io sono d' avviso, rende 
la sua memoria onorala veracemente , è 
I' allo scopo , cui si volle mirasse Vittorio 
ne' suoi studi da grande artista italiano che, 
credo, tiene forse in Italia il primato sali' ar- 
te del violino . Conoscendo questi, che nel 
giovine poteasi ri pruine ti e re assai più che 
la carriera di un semplice direttore, meglio 
che alle lezioni di armonia a quelle di concer- 
to lo suadevo si volesse occupare, sperando in 
esso creare un vero concertista . 59 ' Una volta 
che tale si fuase , aaria pure diventato va- 
lentissimo direttore. Egli era il giovine che 
onorava la scuola di un Giorgetti, era que- 
gli ohe potea elevarsi al sublime dell' arte. 
Degne del grande che le scriveva sono le 
parole, per le quali si ammonia il Benve- 
nuti a non lasciare a mezzo quelP arte, che 

§j£ Siì% I. .. . . ■ "! 



Digitized by Google 



ì tanto onore e gloria gli facea . Come? echi : 
■ ebbe dal cielo mezzi da poter divenire eccel- 
lente nel sublime dell' arie , dovrà contentar- 
ti., spregiando la provvidenza , di restarse- 
ne sopra uno sgabello sempre alla dispo- 
sizione del più ignorante dei cantanti ? E 
perché Vittorio , divenendo concertista ra- 
! re ed eccellente compositore , non fa prima 
l la sua carriera dando concerti , facendosi un 
nome di qualche celebrità , e quindi fattosi il 
suo peculio ed una rinomanza non si dà po- 
scia come per riposo alla direzione d' or- 
chestra.'' Con una celebrità e mezzi pecuniari 
potrà fare il direttore dignitosamente, in caso 
diverso sarà sempre t' umilissimo servitori 
della prima donna ancorché sia brutta e 
senza talento, del primo tenore ancorché sia 
un birbo e un eane nell' arte, e non di rado 
del primo basso, se è punto grosso, e se ar- 
riva al fà profondo ! Pur belli sono gli al- 
tri sensi, onde questo assennato uomo cura- 
va, il Benvenuti s' avviasse per il vero sen- 
tiero della gloria . ia > Bo voluto accertarmi 
delle buone disposizioni di Vittorio relativa- 
mente a ciò cft' io proponeva e desiderava . 
Egli pare assolutamente ben disposto a pre- 
• starsi con alacrità a divenire artista distia- 
ì lo , e non limitato ad um semplice direzione 
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a" orchestra, lo che a poca gloria lo poteva 
condurre; e sarebbe etato eome chi dotato 
dalla fortuna di un ricco patrimonio , sotter- 
rasse il danaro, o piuttosto lo gittasse al fiu- 
me per viversene quasi in miseria. Siffat- 
ta maniera di giudizi , cred' io , più che a 
dovizia oe apprenda quale fusse Y artistica 
abilità di Vittorio . Solo per la quale colo- 
ro lo ammaestravano di beve comprende- 
vano, che , una volta avesse egli potuto in- 
traprendere un viaggio artistico , e se a ciò 
fusse stato soccorso , Perugia la sua patria 
avrebbe avuto la bella soddisfazione ( sono 
queste parole sempre dello stesso chiaro 
uomo ) di aver dato vita ad un suo cittadi» 
no , quella vita spirituale ed artistica che 
sarebbe ridondata a gloria di Perugia stes- 
sa . Né di ciò era a dubitare, avvegnaché 
il suo precettore sì ripromettesse in solo 
dieciotto mesi avviarlo ad una luminosa car- 
riera, crearlo allo insomma artista non un 
cerretano | 

Tali desideri che da uomini sommi in 
arte facevansi apprendere per varie lette- 
re ad alcuni in Perugia , ove àncora stan- 
liava Vittorio , sempre più caro rendevano 
nella sua patria lo avvenire di lui . Quinci 
la famiglia ne gioiva ; gli amici che Io 
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* pei' luì, gli s' affollavano intorno sinceramen- 
te coDtentì non invidi , perchè la modesta 
virtù non ha invidi . Brievi però furono i 
fidati colloqui il festoso conversare co' suoi, 
come doloroso e d' immenso sacrificio il di- 
stacco dovette essere da quelli, quando nei 
primi giorni del Dicembre 4853 ritornava a 
Firenze, dove con tanto successo s'era ini- 
ziato nell' arte , e dove non è a dire qual- 
mente proseguisse animoso e resoluto la 
incominciala carriera . Varie le accademie 
varie le società ragguardevoli ov' egli in- 
terveniva , mai sempre dando saggio il più 
squisito di gusto sentimento e scienza musi- 
cale. £ la sua Fantasia sull' opera il Giura- 
mento e quella di Àlard sulla Linda ed il 
Solo a violino sul terzetto de 9 Lombardi ; 
ove venian per lui condotti , otteneva» sem- 
pre ovazioni immense non solo da' convenu- 
ti , ma e da elettissimi professori, fra' quali 
ne piace noverare il celeberrimo flautista 
Kracamp che lo encomiò spezialmente qua- 
le provetto artista nello eseguimento degli 
adagi e delle variazioni. *' " M > Alle lodi che 
| tali uomini prodigavano al Benvenuti, ì gtor- 
1 jj nali di musica giustamente e con degne pa- 
ra Fole rispondevano. Parlando d' un grandioso 
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concerto vocale ed i strumentai e dato nel- 
lo sala dell' Italia dalla decenne pianista El- 
vira dei Bianco giovinetta quanto amabile, 
altrettanto da ammirarsi ; la gazzetta musi- 
cale tenea tali parole : eseguì ( la del Bian- 
co ) con disinvoltura quattro pezzi, fra i 
quali uno a quattro mani eoi suo maestro 
Gherardi , due a solo, ed uno col Benvenuti 
( il quale sia detto fra parentesi eseguì assai 
bene una sua Fantasia sul Giuramento ) ; 
quando il Corriere de' teatri avea già detto , 
che in quella circostanza il Benvenuti elelriz- 
zb V intero uditorio . *♦> \ questa frase non 
credo si debba aggiugnere commento . È 
forza però il dire eh' egli dovea essere di 
già assai addentro nella difficile arte musi- 
cale tutte volte sì ponga mente , che , di 
mezzo elettissimi professori, i quali con es- 
so degnavansi suonare , presso che sempre 
a primo violino si eleggeva; che, quale ac- 
compagnatore otteneva valorosamente effetti 
i più soddisfacenti ; che , oltre il violino 
quando ne' quartetti non fusse chi trattasse 
la viola , ei la suonava a modo che il suo 
maestro ed i circostanti ne rimanevano sod- 
disfattissimi; che, da ultimo gli si affidavano 
anche da uomini sommi in arte tali lavori , 
ohe non si di leggieri potrieno sempre darsi 
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li ad uomini per quanto artisti provetti fiis- 

Tale opinione però non si rimane a Bo- 
scosa; chè il Benvenuti si conoscea pure dai 
molti che sogliono avere il cuore aperto al- 
le care sensazioni del bello; e quale lo ap- 
pellava eoi dolcissimo nome di Cigno del 
Trasimeno , quale il giovinetto seguace del- 
la cara maniera di B azzini . Vittorio Benve- 
ituli giovanissimo dulia età cominciava ad 
esser provetto in arte . Se ciò non fusse , 
un artista di somma valentia quanto giusto 
e dignitoso , altrettanto punto inchinevole a 
tributare immeritevoli laudi, parlando di lui 
non avria detto ad altro esimio professore 
curo amico questi sono progressi straordi- 
nari; "i nò il cavaliere Giorgetti lo avreb- 
be creduto eapace pe' primi di Settembre di 
quell' anno, intraprendere un artistico viag- 
gio io Francia a procurarsi un nome. * 7 ' Ed 
aveva Vittorio pur solo vent' anni, quando a 
tanto era giunto I Che avrebbe mai fatto 
in seguito se veramente a dire di qualche 
saggio dopo i trenta comincia la raccolta u- 
bertosa ? - Ahi quando gli altri cominciano, 
ei abbandonava V arte e la vita ! - Questa 
brevissima però fu colma di trionfi e d'af- 
fetti ; e chiaro letterato di Firenze saggio 
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estimatore degli uomini e delle cose, tale o- j 
piatone portava del Benvenuti. Veramente io 
amava dirle cose, per le quali solo lo scri- 
verle m' era carissimo , perchè avrei voluto 
parlarle di Vittorio come merita, eioè enco- 
miarlo per la coadotta , encomiarlo per la 
certezza che dà di sua riuscita. Io non esa- 
gero dicendo che Vittorio ha di già un bel 
nome neW arte , se non popolare , quello ehe 
piii vale presto i veri intendenti e maestri 
che qui abbiamo, e tutti lo lodano per quelle 
sue disposizioni felicissime e per quella sua 
anima tutta musicale . SÌ ehe speriamo, an- 
zi contiamo per eerto di avere in esso un no- 
me che onori il paese . Cosa in verità di 
cut fa bisogno, minacciali come siamo di ve- 
dere spenta o almeno soffocata la migliore se- 
menta.' * 8 > I suoi di famiglia a ragione però 
di tale maniera sapevano sul loro caro Vit- 
torio ; avvegnaché perseverante assiduo pa- 
ziente coni' egli era ne' suoi studi a modo, 
che meno dello dieci ore ogni giorno giara- 
mai vi occupava, grande per fermo sarebbe 
divenuto - so tanta sventura più che lui, 
la patria e la famiglia non avesse colpito!- 
Oh egli non ai vagava ad altro eh' a suoi 
studi uon si affacele; e se il suo spirito hi- '• ' 
sognava di sollievo là solo muovea ( e non 
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Y disellava ove andare, perciocehi molti si'f 
fossero i convegni di rigiwriWali signore o' 
geni In dm 'ni, a' quali ora in vi tutu ) uve potua' 
dar saggio- di sé e del suo fiutino. E qua-' 
sta incliti azione risoluta dell' animo allo stu- 
dia fu in liti dalla più tenera elfi; In quale 
può 'dirsi, esso veramente non conoscesse , 
perciocché- quelle- óra che la pili '•parks da- 1 
gli. (Uomini suole occupare «ella 'inezia da'' 
giuochi y come se già provetto- e vegliniilo> 
immu frisse, dava tutto allo studio del su!»! 
idromeli to u Ciwa veramente quanto mera-' 

dernej come 'non è a fare soverchia sorpresa; 
se così giovine sia morto I Le facoltà iL'ila 
monte, icretl'io, sì fusséro d'av vantaggili por 
tante- fatichs ocuup.lte , ovvero , uscite l'or- 
se' ai i e ha nviglio vagheggiate dallo spirito' 
del loro .-erbature volessero tornare a lui / 
-r contente di- avere dischiuso il regno allo 
immagini di caro armonie nella età, in cui 
nitri ci mi iso e appena di esisterei— ' 
Di tali virtù però , o -diremo" puro di 
tid privilegio, Vittorio non Ìtisii]K.tIìÌv;i ; cllè ' 
se fu egregio nriisid, fu pure giuviiie sag-' 
gin ed onoralo cittadnjn . su.jJ rv.'ì idre. 

■dnvvnJn'p'ii-lan- iti su ; ylì 
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ed mudarlo ; ehè bene adocchiava la difficile • 1 
strada eh' egli duvea percorrere » Per ar- 
rivare dove da lui (cioè dal Giorgetti) e da 
me ti desidera, ho da fare tanta via, che.,., 
taa speriamo che le cose vorranno aiutar 
bene > Per cotale maniera ai gloriava e me- 
nava trionfo de' suol studi. Oh la opinione 
che sempre avea di se stesso, non era quale 
altri f urse hanno vilmente di loro, che non 
giunti nemmeno sitilo inizio della via già 
d' avvantaggio percorsa da quello egregio , 
muovou tronfi e baldanzosi guardandoti a 
somma grazia dal sotto iu su , come se ce- 
lebrità secolari ed uniche nel mondo (usse- 
ro! Se duvea insuperbire de' plausi e delle 
laudi che gli si prodigavano, troppo soventi 
volte lo avressimo dovuto vedere in conte- 
gnoso sussieguo . Quanto Giordani lodava 
nella Giorgi, credo, possa ewivenire pure a 
Vittorio. - Quelle mondane pompe non Fab- 
bagiiavanu, sicché gli dolesse il dipartirle 
da se, e la tranquillità solitaria e la con- 
suetudine de' privati amici gli venissero a 
fastidio: anzi della quiete domestica e delle 
famigliavi amicizie , mostrava , che più cor- 
dialmente si piacesse, Ned egli fu nemico 1 
ella temperala giocondità de' geniali conviti ì \ 
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e dì piacevoli compagnie. — Un dolce sorrì- 

* 1 so misto a ingenuo rossore sulle gote , se- < • 

guiva i restatiti clamori che lo encomiava- 
no: e quello stesso igtrnmeuto che pria per 
dotti e difficili suoni Iacea ammirare anche 
i più sperti maestri , egli quindi trattava a 
sollievo de' giovani amici, ritraendovi armo- 
nie per Ridde, d'i sua invenzione, onde quelli 
si componessero a piacevoli danze. Quanto 
è vero, che 1* uomo veramente gr- .de giam- 
mai mena superbo vanto di sei Vittorio por 
la b rie ve età non era giunto ad esser tale ; 
stava però sulla via che mena a vera gran- 
dezza . Egli lo conoscea ; quinci in lui ri- 
soluto e forte quel vero amore di se stes- 
so che ostinatamente lo sua deva a studio 
indefesso , e quello immenso alleilo — elle 
in luì incalzava tremendamente il divino fu- 
rore delia gloria ; — ma nullameno vivea la 
vita la più modesta. Mai sdegnato 
nido , a tutti affabile , tali i suoi modi edi 
cali , tale il riservo specialmente dove usa- 
va trattenersi a società, che nulla più. Non 
una sua parola che potesse alcuno della 
sua arte od altri offendere minimamente e 
contristare. — Itejliasima virtù in vero que- 

* ; sta , che si rendeva in esso anche più ama- 
fj! bile dal costume eh' e' aveva di parlai 
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sempre dogli altri in ragiono di nòne ; e pa- Sf 
re va-, che sol di questo fussern tutte lo sue < ' 
sollecitudini e tutti i pensieri di queir* nrti- 
ma benedetta . — Beue essa però si godè 1 in 
una amicizia universale il degnissimo frutto 
di tanta sua virtù. - Tali affetti ehe il Henve-' 
nuli sentiva caldissimi nelr* ànimo', credi , 
l 1 infondesse sulle sue armonie, e la fortuna' e 
ì costumi in lui dalla suave gentilezza dé'- 
1' armonia pigliasse!-!» qualità: -"Le ■animo 
gentili create «t bello è forza in so acchiu- 
dano quelle stésse Virtù, che appunto dalla 
profonda cognizióne e dallo intimò gusta del 
hello stesso prendono tiro Torlrtrr. - -Altra- 
menti pome osse pofrelihmio fare ad intene- 
rire e sollevare i cuori Con dolcissimi eli 
ispirati concenti, quando il cuore stesso elio 
ne è il motore non sente battere entro di 
so ì palpili dì iiu Vero affettò M'illorió ama- 
va od I amava davvero; e- 'quello stesso nino-' 
ro eh' egli sentiva per ià sua musica, si pn- : 
reva pure in qualunque 1 modi Reazione del' 
au<i animo. — gralitii'iiiu 1 i»d trSLirqan . 
questa figlia primigenia del cuore ^ imtt così 
di lieve si comprende, cóme 1 santa e cara 
casa ei la tenesse - acchiusa in "cuore r . La 
quale s;t gronde si mostrava' a quahnìqi(e/ 
1» avesse beneficato, per ì suoi j c-per In 
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jja'trio era in esso cosa r santìssìmn e quasi $ ! 
aivinn! Mille le parole di affetto, i sensi ca- 
ri pietosi eh' io potrei trarre dalle, sue let- 
tere a mostrare , come rispondesse dì amo- 
re iratissimo gli amici la famiglia . Questo 
Milo tratto però, porto opinione, eompreu- 
da in se quanta può dirsi da un cuore, qua- 
Té era quello di Vittorio . Vi assicuro di una 
sincera mìa gratitudine , In ipuile putrefa 
sperimentare quando un givrnu , che spero 
Verrà , sarò ni t/md-n di -potervi eoi fatto ri- 
conoscere ; co] allora siute cut li, V ultimi co- 
sa --.arà il pensare a me stesso.' Per ora non 
fosso, che riiigrazinroi e retribuirvi ad u-, 
tfwtt amore ed affitto. *^ Oh che qui, o go- 
nfiori, sgorghi dalla vostra pupilla la lacri- 
ma amnrissima di chi ha dovuto perduro por 
sempre il suo' unigenito! Ella sarà sacra , 
enne a chi dettuva queste parole, così alla 
memoria dui' figlio vostro... Oh egli vi ama- 
va" davvero e, — lo spasimo che provaste a 
tanta' perdita dimostra ,. come il vostro Vit- 
; tono osservasse il comandamento . postò da 
i Iflo nel seno dei figli !- Ed in, vero Iole era 
j : il, rispetto che ad essi sacrava , tale i' ohbe- 
/dFro, ! óho alcuna volta il padre lo consigliò, 
1 i.a cessare la intrapresa carriera, avvegtia- 
"i ole ' difllcile .'cosa ' estimasse il potere per 
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quella rinvenire, mule convenientemente vi- 
vere gli rispondeva, — coslirjti immenso tn- 
tjrifizio lo uW'infd/n.i Ji ciò , che dopo lui e 
la famiglia s 1 avesse di più caro nel mondo; 
ma pure, s' ei io voteti, avrebbe pure rinun- 
ciato al suo violino /... Tenesse però in fer- 
mo , che se dalla sua professione gli fosse 
venuto fatto di guadagnare un pane , que- 
sto pane lo avrebbe recato a easa , e avreb- 
be pregato la sua famiglia mi accettarlo . 
Essa sapendolo giiadayno de' suoi smlvri e di 
mt cuore lineerò forse non lo avrebbe sgradito- 
Tali parole ei diceva a quello stesso suo pu- 
lire che dovette piangere il pianto della 
gioia la più cara, allora in una lettera di, 
luì vedea ripetuti questi bei sentimenti per 
tal modo . Cosa regalerò a lei, ottimo mio 
padre? nulla per ora; sappia, eh' io atten- 
do con impazienza il momentu di farle un 
regalo più gradilo d 1 ogni altro , Quando le 
potrò dire un giorno » «un diventilo artista > 
allora sarò eerto di aver compensato , sem- 
pre in parte , le infinite sue cure che mai 
ha tralasciato di avere per In mia istruzio- 
ne e per il mio bene . 

Tale candidissima anima che sì cari 
- pensieri volgeva in mente, s' abbelliva pure ■ 
| di molte altre famigliari virtù, le quali a il 
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voler tutte discorrere saria soverchio; quin- \ 
di tacendomi di loro, e, quale giovine di ' 
temperati e retti pensamenti encomiandolo, 
dirò, che la patria f onore dì questa eran 
le idee ohe di continuo gli stavano pre- 
senti, erano i battiti piò cari del suo cuo- 
re. Per quanto sarà in me, diceva, farò 
tutto il possibile, onde fare onore al mio 
paese , giucche questo è sialo sempre il mio 
più viva desiderio 1 E lo onorava , vivadio , 
eon uno studia indefesso pertinace; da che, 
la sua gloria ed un nome ohe eerto non 
è a confondere col vulgo de! più I Se tutti, 
e spezialmente i giovani com' esso , facen- 
do senno una volta , si ponessero in animo 
di risorgerlo cu' propri studi con le arti lo- 
ro con generosi pensieri e onorevoli parole 
e fatti, senza vagare la mente a svariati 
modi di fare e disfare, l' Italia non sarebbe 
ora la schiava delle nazioni, ma la donna 
di provìacie', la regina delle arti lettere e 
scienze. Vittorio ad onorarla studiava, non 
trottavo di lei vanamente e con frasi vuote 
e senza senso: ad amarla, oprava con sen- 
no ì non s' ispirava là dove agli stucchevoli 
ozi di bische raddotti e caffè , fra giuochi 



vilmente fratricidi , il vapore di zigari e j 1 
vino,, di mezzo le inezie e i balocchi, e Ì0 
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quello è più tra le usure i ladroneggi ed altri/ W ' 
peggiori deli' ti, cianciando, criticando, baie- 1 ► 
straudu all' avventala per drillo e rovescio 
di politiche sentente,. non. si fa che inaline*- 
nure squarciare insanguinare il cuore della: 
società,!... . ; _. :;; ; i ... < 
Severo ire zzato re di siffatti amatori; 
della patria eì per fermo uoii agiva di tal < 
illudo, conte alcuno de' austri giovani suole. 
La brevezza della vita uma'ia e il molto 
da fiire che ha , chi comprènde, essere 
in se una santa missione nella civile coni-! 
paguin, la dissuadevano- di tali -vili cons ia- 
to di ni ; e quando alcuna ora gli avanzava 
allo studio della musica , aii altra utile di-> 
sciplina la impegnava, e più di Iwou grado; 
ajla lettura de' grandi classici scrittori Italia-; 
ni da' quqìi , , non dagli evirati: laidi ed in*; ; 
sensati .romanzi ifrancesì ( che di presente .. 
sono i Ciceroni i Socrati i Danti de- giova-- 
ni, e i trattati dì educazione, e morale dellèi 
doime d'Italia );il su« ctinroie spirito piglia-; 
vano vero modo coinè, ingentilirò, qualmen- 
te . rendersi." culti .0. istruiti. J\è certo. è",ai 
crederà,, egli mancasse di cultura e istra-i . 
aione,,; Le sue lettere ala»' amino pulito dei*. 
' i l! uomo ignorante , «la qì ' di corretto scriÉ- « 1 
fs toie, e ciò' nou, solo perch'esso scrìveud» fj| 
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? eoi cuore forz* era bene lo fa eesse , 



per Ì sani principi di che ebbe informato bel- 
lamente lo spirito, che bene sapea come le 
arti non potino giugnere a vera grandezza , 
se non s'amicano a tutt'uomo con lo studio 
almanco delle letterarie discipline . E sic- 
come la musica non vale certamente per 
se sola a schiudere il cuore ad ogni hel- 
lo, perchè dessa, — 50 > trasfondendo nell'a- 
nimo un sentimento pieno di certa indenni- 
tà e arcana piacevolezza , ma che tosto di- 
legua e non rivolge 1' attenzione ad alcun 
oggetto e non lascia nessuna persuasione , 
può in vero essere atta a confortare per 
qualche istante 1' animo abbattuto, ma non 
sembra acconcia a originare in questo quel- 
le vive distinte e durevoli inclinazioni che 
operano profondi rivolgimenti; — Vittorio 
studiava per quanto gli fusse possibile avvici- 
narla a tanto bel fine , dando alcuna opera 
a que' studi che formano l'uomo. Ne' quali 
progrediva in tal modo , che i suoi maestri 
io ammiravano a segno , che alcuno di essi 
suoleva distinguerlo dagli altri , nomandolo 
aureo giovinetto , coma colui ohe la stes- 
sa cara espressione delle sue melodie infon- 
deva ne' letterari esercizi e facea trasparire 
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in ogni sguardo e parola , in tutti gli affai- t ' 
ti, in qualunque atto a dir tutto della stia : > 



La quale Iddio però quasi degna di ini. 
gliore stanza toglieva alle tenebre di quer 
sta vita j pria che la malizia dell' uomo po- 
tesse immutare il suo intelletto I 

La complessione gracile e delicata era 
forse già stanca dalle assidue esercitazioni , 
nelle quali 1' animo segnatamente con forte 
intenzione si occupava e vi affaticava tutte 

pieni d' indennità espressione e vivezza , 
quando fu sopraccolto dal male in Firenze , 
ove gìugnea dalla sua patria , a cai , sic- 
come per noi fu detto nello inizio di questo 
scritto, era tornato a causa di accademico 
trattenimento. Intanto, che il veleno mi' 
.ridiale si andava lentamente e con simulata 
mitezza in lui distendendo , ciò che più af. 
fliggeva l'animo desioso del giovinetto anco- 
ra inavvisato del pericolo, era l' impedi men- 
nifestare la propria perizia in due 
grandi Accademie, che allora si apparec- 
chiavano, nelle quali era invitato a suonare, 
ed il pubblico, avvertitone già dalie stampe, 
con brama Io aspettava. Era In una di quel- 
le, che il suo maestro bramava ansiosamente '- 
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s' appreseli tasse come a principio dì una lu- 
minosa carriera. Pel che, e quale potria ri- 
trarci la cara idea che, per quella avrà va- 
gheggiato Vittorio, amante perduto della glo- 
ria? Era per ciò, che si consolava ancora con 
la speranza di risanare a tempo, quando in- 
vece il fiero male acquistando dal tempo vi- 
gore e di più in più aggravandosi, gli scoper- 
se alla fine le sue forze minacciose . Fu al- 
lora sorpreso da un triate sbigottimento , e 
volgendosi melanconioso a coloro , che taci- 
ti lo contornavano , si raccomandò alle loro 
cure amichevoli =• e che non 1' abbandonas- 
sero iu una terribile condizione! 1 — Nè i 
fidi tuoi amici di Perugia ti ebbero lasciato, 
o Vittorio, nel fatale istante . Non è a dire 
come ti sovvenissero , come ti vegliassero 
contiuuo, meglio che amici, fratelli. Furono 
le mani di essi che tu sovente strigli evi al 
cuore quelle, ehe ti astersero sulla fronte le 
gelate stille del sudore di morte, che ti ac- 
colsero la suprema lacrima, e ohe leggiere 
leggiere , pietosamente ti chiusero gli occhi 
per sempre li Le dolorose apprensioni po- 
eo continuarono però , perchè la maligni- 
la del morbo presto cominciò a intorbi- 
darne la intelligenza , nè tardo! a scoulòn- 
derla affatto, a contraffare ie sembianze , a 

ajtggq i,O t 
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disordinare i movimenti. Eppure non valse j» 
a cancellare affatto quelle ispirazioni susci- 
[ale felicemente dalla natura , e confermate 
a lunga abitudine e da cura indefessa ; e 
el colmo stesso del male , ed in mezzo al 
iene smarrimento de' pensieri, parlava fre- 
quente di concerti di musiche di scuole, e 
domandava il suo istrumento , e tendeva le 
braccia affilate , e raccogliendo le languenti 
forze tentava di levarsi, di gettare le col- 
trici , e muoversi a prenderlo t Oh chi; la 
madre di lui non giunga a questo terribile 
momento ; si rimanga ancora a lacrimare 
insieme ai figli e al suo compagno, con dub- 
bio crudele sulla vita di Vittorio. Ma no : 
in questa valle che dicono delle gioie e del 
sorrisi, quando ti s' appreseli ta il calice del 
dolore , lo devi trangugiare sino all' ultima 
stillai La madre in quel terribile momento 
è già già presso alla soglia della camera, 
ove egli, è stabilito, debba morire .... in- 
contra gli amici .... sulle loro atterrite sem- 
bianze già tutto ha letto la fatale sentenza... 
irrompe resoluta qualunque oslacolo le si 
faccia, e rattamente, affannosa anelante corre 
al letto di morte , precipita alla volta del 
suo tutto 3 jjft si abbandona su! cuore, e con jj 1 
disperatissimo amplesso affissa la faccia di E 
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C Vittorio!... ahimè la faccia di Vittorio non è y) 
' più quella... Ei nou la riconosce più la sua 
madre, non la guarda, come suoleva le tan- 
te volle con la pupilla del figlio innamorato, 
ma con quegli occhi immotamente addentra- 
ti, cui fra poco debbe scendere il tremulo 
velo ile. [« morteli Ei non la riconosce più I 
e per quanto il cervello sconvolto dal deli- 
rio ritorni alla memoria di tempi belli , di 

cara famiglia,, non ravvisa non bacia non 
stringe al seno F oggetto più caro di quella, 
la madre sua .... eppure è la sola che gli è 
li presente , è la sola cui potrebbe dare un 
bacio , onde a ricordanza di se In recasse 
alla infelicissima famiglia. In mezzo a quel 
cieco scompiglio d' immagini , non gli stur- 
bava» però la fantasia, il tradimento il de- 
" i il sangue, come a la più parte degli 
lini in quel punto solenne accade ; ma 
insistenza tornava sempre ad offerir- 
. il pensiero de' cari suoi studi.. E quan- 
do allo appressare della morte, parve pure 
rianimarsi iu lui uu soffio fuggitivo di vita, 
b la mente ricuperò qualche dubbioso intel- 
letto , in quel misto stupendo d' illusioni e 
di conoscenze che male avresti definito sa 
fusse il crepuscolo di uu giorno che 
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oscura , o i chiarori antelucani di un nuovo 
mattino , si rivolgeva ai circostanti , suppli- 
cando eoa premura affettuosa di tenere in 
custodia il suo Mutino . E questo può dirsi 
il voto estremo dello esliuto garzone , per- 
chè, la morte rapida e inesorabile era pres- 
so già ad iiflii scaro quel veloce lampo di vita, 
e sospingere quell' anima tanto innamorata 
delle armonie, in seuo al dispeusatore eter- 
no delle inesauribili armonie della natura. 

* Amidi, vi rtw.om.ando il mio violino.' * 
Queste adunque furono le ultime parole dì 
Vittorio ! — E quando la virtù de' labbri fu 
smarrita, ella si versò tutta sujjli occhi, dila- 
tò la pupilla , sgombrò la caligine del sepol- 
cro, si riaccese di vampa vitale, — e im- 
motamente affissò un' altra volta la cetra di- 
ietta , quasi ancora priegaudo cosi gli amici, 
la tenessero come sua memoria cara e sa- 
crosanta ... 

A quegli accenti e sguardi belli di fi- 
ducia e speranze, di gloria e volontà, della 
grandezza del sacrificio, — e, sublimi della 
rassegnazione dei santi;- io mi taccio di lui, e 
solamente dirò, che, adempiti i riti della cri- 
stiana religione , che mai sempre amò sin- 
ceramente, « nel 31) Maggio 1854 Vittorio ; ' 
Benvenuti spirò:... = 
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! — Se è vero, che le anime sciolte dalle 
■ membra terrene in altro mudo mal possi 
corrispondere con i mortali , ove non a 
perimi il liiigiiiii^iii editti; delle aniionie 
Vittorio , che solo a quello l' ispirasti in 
questa terru da te tanto caramente diletta,— 
deh ora dal cielo con un canto di confor- 
to rispondi a noi rimasti a tribolarci p 
questo secolo freddo e senza amore; = p 
questo secol morto , al quale incombe tanta 
nebbia di tedio; = per questo secolo in c 
i giovani allori delie speranze e delle glo- 
rie, quali sdii travolti da turbini orribili, e 
cacciati a compagni di ossa inonorate entro 
il cupo ed interminabile silenzio di obliati 
avelli; quali crudelmente sterpati dal tronco 
eterno, e vilmente calpestati dal vul^o de' 
superbi e degl' ignoranti!... 

ALESSANDRO ANSIME! 
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DATE SINGULTI E LACRIME 
PER QUANTO PLAUSO DESTE OR DIANZI 
A VITTORIO BENVENUTI 
PERUGINO 
MISERANDO GIOVINETTO INVIDIABILE 
PER AMABILE NATURA 
CELERE INGEGNO SOAVE COSTUME 

PIANGETE 
LA CETRA SUA GLORIA E DELIZIA 
MUTA PER SEMPRE 
ALLE CARE ARMONIE 
DEL CITAREDO VENTENNE APPENA 
CHE OGGI LAMENTA IN FLEBILE SUONO 
LA MORTE ACERBA 
ONDE FU COLTO A XXX MAGGIO MDCCCLIV 
NELLA TOSCA ATENE 
EDUCATRICE DELLA NOBILE PALMA 
GIÀ MATURA PER LA FAMIGLIA E LA PATRIA. 
AHIMÈ 1 OGNI BENE OGNI GIOIA SI SPENSE 

A PADRE MADRE SORELLE 
CHE TUTTE SPERANZE PONEVANO IN LUI 
FIORENZA ANCORA LO PIANSE 
TANTA NEL GIOVINE ERA GRAZIA itONTA VALORE 
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QUIVI ISTRUITO 
ERI GIÀ ESPERTO VIOLINISTA 
QUANDO ALLA SCUOLA 

M:\ii; in<ìi;\k cavai. ini?: finirne rn 

LEVASTI Voli. A POCHI CONCEPII 



prediletto infra gli alunm 
da tuoi maestri 

pur non destasti la invidia 
perche bontà e modestia 
tutti cuori conquistano 

redmto in patria 
a xxx aprile 
brillasti di luce splendente 
ahi fu la face 
che sfavillando moriva 
a xxx maggio 



NELL ES EQUI ALE RITO 
CUI CELEBRANO 
! MAESTRI E COMPAGNI NEL TIROCINIO 
TE SENTONO PRESENTE 
PIEN DELLA VITA CHE SORVIVE ALLA TOMBA 




Prof. Franctsco Bartnlt 
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IL GENIO 
DELLE ARTI BELLE E LEGGIADRE 
A BUA VUOTATA L ARPA IIKIJ, AR MI IMA 
PIAGGE INCONSOLABILE SUL TUMULO 
DI 

VITTORIO BENVENUTI 

CHE NATO A LETIZIARE I MORTALI 
CON MELODIA CELESTE 
DESTATA AL SUONO DI ARMONICHE CORDE 
MENTRE SEGNAVA LE PRIME ORME 
SULL ARDUO CAMMINO 
CHE AVEANGLI DISCHIUSO 
LA INSTANCABILE. FATICA 
E TUTTE LE MORALI VIRTUDI 
A DISINGANNO DELLE UMANE FELICITA 
ORBÒ LA PATRIA D UN FIORE 

FRA l PIÙ BELI,! 
ADORNAVA IL SUO CAPO 
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VITTORIO 

CHE PER TUA VIRTUDE 
A MOLTI PRIMO A POCHI SECONDO QUAGGIÙ 
OR TI ALLEGRI FRA I BEATI CORI 
SE UMANE PREGHIERE 
SONO ITT CIELO ESAUDITE 
VOLGI 

AMICO PIETOSO UN SORRISO 
AGL INFELICISSIMI GENITORI 
ALLE GERMANE INCON SOLATE 
CUI 

NELLA DESOLAZIONE DI TANTA SCIAGURA 
NIUN CONFORTO PIÙ RESTA 

PREGA L ETERNO 
CHE TEMPRI DI LORO 
DEGLI AMICI DEI CONCITTADINI 
L ACERBO CORDOGLIO 
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TU 

CHE OR TI COMPIACI SCINTILLARE DI RISO 
| AL SUONO MELODIOSO DELLE LIRE CELESTI 
DALLE ANGELICHE SPERE 
VOLGI UNO SGUARDO 
ALLA TUA PATRIA TERRENA ED ESULTA 
MORTE 
SEBBENE VENTENNE 
NON TI COLSE SPROVVISTO DI FAMA 
A.* 

CHI AL MIRARE 
LA CROCE SACRA ALLE CENERI 
DEL GIOVINE VIRTUOSO 
FIGLIO DELL ARMONIA 
NON SENTESI DESTARE IN CUORE 
AMORE DI FAMA DI GLORIA 
ONORE NOMINANZA 
DISPERI 

Temistocle Casella 
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